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avevano anzi impresso a questo, moto.una 
nuova spiata ed un impulso irresistibile. 
Universalmente ciò si prévedeva in Eu- 
ropa; e la Gorte di. Roma è sempre; stata 
in voce di troppo abile ed accorta per- 
chè si possa credere che essa sola non 
l’abbia preveduto... .. 

In ogni modo però rimane’faoridi'con: 
testazione che il Governo di Torino hon 
intervenne nelle stipulazioni tra la. Fran: 
cia e l’Austria estranee ‘alla Lombardia! e 
che gl’impegni assunti farono di' esse ri- 
spettati. 

L’ Osservatore Romano adunque cita 
fuor» di proposito codeste stipulazioni, :per- 
chè, quando pur fossero natè vitali (‘e 
non erano), non riguardavano nè'punto, 
nè poco la. Sardegna. 

Menzionando. e ;riferendo i preliminari 
di Villafranca, l’Osservatorè Romano -con- 
fesa tacitamente di non aver trovato 
nulla da rinfacciare ‘al Governo.italiano. 

Ma ésso ci muove un’obbiezione: Come 
potete .voi sostenere che il Governo di 
Torino; abbia mantenuti ‘igli obblighi as- 
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L'Osservatore Romano ha Titardato al- 
quanto a risponderci; ma ci ha risposto. 
Nel foglio del 15 esso si. accinse all’ardua 
impresa di provarci ‘che .il Governo» di 
Torino ha mancato ‘agl’ impegni assunti 
col trattato di Zurigo , per poter confer- 
mare la sua tesi che, come il Governo di 
Torino non ha mantenuto gl’impegni 1as- 
sunti a Zurigo, così non è da credere che 
il Governo di Firenze mantenga quelli 
assunti colla’ convenzione ‘del ‘18° sef- 
tembre. 

E diffatti, impresa assai ardua era la 
sua, @ ce lo dimostra più che.altro il 
sistema di attacco da esso adottato. 

Se POsservarore Romano avesse trovato 
fra il trattato di Zurigo  conchiuso il 40 
novembre 4859 tra la Francia e la Sar- 
degna ed. il contegno susseguente della 
Sardegna ‘stessa’, la menoma «contra ddi- 
zione, egli non si sarebbe ristato' dall’ad- 
ditarla, come prova irrefragabile della 
malafede del governo italiano. 

Ma le sue ricerche debbono esser: ri- 
maste infrattuose, perciocchè in'luogo di 
ricordare gl impegni che il Goverfio ‘di 
Torino si era addossati, esso ci espone i 
capitoli stipulati. separatamente tra. Ja 
Francia e l’Austria. b 

Come mai un giornale che non è sfor- 
nito di avvedutezza; nè di acutezza di 
mente, non ha riflettuto che se tra la 
Francia e l’Austria furono convenuti patti 
ed accordi; che-poi non si.ripetono nel 
trattato separato. della Francia. «della 
Sardegia , ci dovevano’ ésser' delle ‘buone 
ragioni, e che tali ragioni non potevano 
ricercarsi altro, che nella politica seguita 
dalla Sardegna , la quale-le vietava di.a- 
derire a que’ patti ed accordi? 

La politica schiettamente ‘italiana’ del 
Governo -di Torino, quella politica che 
mirava all’Italia intera e ricusava.qualun- 
que vincolo che potesse legare e. compro- 
mettere la sua azione, si era appunto ma- 
nifestata nelle trattative di Zurigo, nelle 
quali la Sardegna ha scansato ogni stipu- 
lazione che non riguardasse esclusivamente 
la cessione della, Lombardia. 

Gli stessi preliminari di Villafranca non 
vennero accettati dalla Sardegna, che'in 
quanto avevano tratto alla cessione della 
Lombardia, e nel. preambolo, del trattato 
del 10 novembre, pur. .riferito dall’Osser- 
vatore Romano; è ‘espressamente dichia- 
rato che l'imperatore ‘dei francesi ed il 
Re di Sardegna « hanno risoluto di con- 
« sacrare con un traltato le’ disposizioni 
« dei preliminari di Villafranca. relativi 
« alla cessione della Lombardia. » 

Questo è chiaro. La Sardegna ha data 
solenne testimonianza della sua lealtà ri- 
cusando di accordare il suo consenso a 
stipulazioni che avrebbero, vincolata la sua 
azione avvenire e l'avrebbero posta: nella 
alternativa  d’infrangere i patti‘ convenuti 
o di mancare alla sua missiohe ed ‘al sto 
dovere verso l’Italia. 

L'Austria e la Francia avevano. assuoto 
degli impegni assai gravi. Esse si ‘cerano 
proposto di dare all'Italia un assetto de- 
finitivo consolidando le barcollanti dina- 
slie dell’Italia centrale ..e meridionale. La 
Sardegna ron poteva intervenire in tali 
accordi, quantunque l'adempimento» loro 
fosse subordinato alla sovranità nazionale 
che era guarentita a sufficenza dalla firma 
della Francia. 

E che tale guarentigia ci fosso e che 
gli accordì stabiliti fossero di essa meno 
forti, lo dimostra ad evidenza il fatto che 
i preliminari di Villafranca erano diven- 
tati quasi lettera morta prima che fossero 
firmativi trattati di Znrigo. Villafranca era 
statauna tregua militare, non una sosta 

| politica nel moto nazionale. I preliminari 


trattato di pace e ‘di amicizia’ perpetua 
coll’ Austria, che già vi facevate propu- 
gnatori della politica d’annessione e, del- 
l’unità nazienale? 

L'Osservatore Romano ha;troppa espe- 
rienza per credere che. preamboli dei trat- 
tati ed trattati ‘stessi abbiano ad ‘aver una 
durata più lunga'di quella consentita ‘dal 
progresso, delle idee e dai successivi av- 
venimenti: politici. Le formole sancite dalla 
consuetudine non ‘hanno Gla-forza di;ar- 
restare il progresso sociale , nè il trionfo 
delle idee, entrate nella vita ‘intellettuale, 
morale e politica. d° un popolo o ‘d’ una 
nazione. La perpetuità dei trattati di pace 
rassomiglia, molto ‘a quella del. potere tem- 
parale. / 

E-frutto del nostro ‘orgoglio, il credere 
di costrurre. un «edificio perpetuo: ‘Come 
le idee, così le istituzioni ed i rapporti 
internazionali si modificano esi trasfor- 
mano. E sarebbe, puerile il chiamar .vio- 
lazione della perpetuità de’trattati di pace 
le: trasformazioni ‘imposte ‘dagli avanza- 
menti civili. é dal rinfiovamento nazionale. 

Quello che importava ‘a noi di accerta- 
re, si è che fammo fedeli ai patti conve- 
nuti. La nostra. politica fu, apertamente e 
risolutamente nazionale ; essa ha potuto 
esser avversata è combattuta’, ma ‘niuno 
ha mai osato atcusarci di aver coperta 
la nostra bandiera, di avere aderito a 
patti . coll’ intento. di non eseguirli. 

È questa politica .che guarentisce:1’ e- 
satto e leale adempimento della conven: 
zione del 15 settembre. Con questa con- 
‘venzione l’Italia non ha rinunciato a nes- 
suna delle’ sue: speranze nè disdetto al- 
cunò de’suoi voti. Essa si è obbligata 
soltanto a rispettare i confini del territo- 
rio pontificio, a non invaderlo, nè lasciarlo 
invadere da bande armate. Questo e que- 
sto solo è il suo impegno è saprà scru- 
polosamente  adempierlo,, se ne persuada 
L’ Osservatore ‘Romano. 

n —=—=—=@d40os®e==——" TT, 

Il Sole di Milano riferisce ‘che nel cantore 
Ticino regna qualche agitazione pel timore 
che il nostro Governo ‘aspiri ad’ atinetterlo 
al Regno d’Italia. Aggiunga che a Capolago 
si sarebbe tenuta uva numeresa riunione per 
istudiate i mezzi onde prevenire quel fatto, 
quando’ si avesse ‘veramente! il‘ pensiero di 
compierlo. : 


questa notitia. È certo che nessun ‘alto ‘det 
nostro Governo accenna a desiderii di conqui- 
sta'del'cantone T'iciao, come dice ‘il’ citato 
\giornale., Probabilmente quest’agitazione not 
ha altro scopo chie quello di suscitare ‘degli 
imbarazzi al Governo italiano. 


‘cirio 


In una corrispondenza. fiorentina della 
Gazzetta di Venezia si legge, a proposito 
d’una rassegna. dei giornali:chersono stan: 
pati nella. capitale; le seguenti parole che 
ci riguardano : 

L'Opinione è il giornale palesemente semi-of- 


Gio 


sunti, mentre non era ancor firmato il' 


Non sappiamo dove il Sole abbia pescato! 


$ 


DPINIO 


Giornalo Quotidiano 


è n pesto L: ; di SO È I 
ficiale (!) Ne è direttore ilsig: bi el Dina, ve: | ed alla vigilanza! dei \manicipii sono lastiate | 


teranio nel giornalismo; «e che, sotto il'ministero 
Rattazzi, ebbe il raro coraggio civile-di;non cam- 
Diar bandiera e di lasciare la Monarchia italiana 
divenire l'organo. ministeriale. -Per indennizza- 
zione; di.traslocazione da Torino e per altri mo- 
tivi d'alta politica, l'Opinione è assai grassamente 
soyyenzionata, È seritta con molto senno. È or- 
gano della Banca Nazionale (!) 


Noi ‘abbiamo ‘un’irresistibile ripugnanza 
ad'entrare ‘in polemica ‘con ‘questa razza 
d’otgani trasformati, nei quali non abbiamo 
alcun motivo per credere sia mutato lo. 
spirito antico. 

Ma, ; trattandosi. d’un paese nuovo alla 
libera stampa e dove, a quanto vediamo, 
sicosa mandare per lettera tutto quel ran- 
cidò arsenale di contumelie, che, nei paesi 
ud po” più avvezzi alle lotte politiche, sono 
rimaste in retaggio dei polemisti ‘a secco 
d’argomenti. 6..degli umoristi senza spirito ; 
così facciamo un'eccezione. alle nostre abi- 
tudini; perchè. ci sarebbe. ‘assai grato sa- 
pere, da chi si mostra così vacuto:nel' fis- 
sarci il posto che abbiamo nell’arringo poli- 
tico, la data e la somma di questa grassis- 
sima sovvenzione, della quale mostra di co- 


«noscere abbastanza bene lo scopo.-ben: 


inteso che per. parte nostra,, dichiariamo. una 
volta per sempre, che ‘di sovvenzioni, «nè 
grasse, nè magre, nè per uno'scopo, nè per 
Paltro, nè dagli uni, nè dagli altri, e 
sotto nessuna forma, non' ne abbiamo nè 
chiesté, nè accettate, come ‘non saremo 
per chiederne od accettarne mai. E. si 
può ben conchiudere che di tutte queste 
belle cose non possono-farsene autori od 
editori se non coloro che, posti nel caso 
nostro, sarebbero. forse disposti.a non imi- 
tarci. 


TI 
LE GUARDIE DI SICUREZZA PUBBLICA 


Che l’amministrazione della pubblica sicu- 
rezia dn Italia «e isovratuito .il Corpo delle 
guardie. incaricate. di questo servizio molto 
lascino a desiderare, è casa, riconosciuta da 
tatti .e confessata. perfino. da coloro che a 
quest’amministrazione sono. preposti, Non si 
tratta di qualche abuso parziale, ma del cat- 
tivo -«crdinamento del. servizio stesso, , pel 
quale molto si paga senza ritrarre il frutto, 
corriszondente. 

Noi vediamo con piacere che di questa 
importante questione si \ occupino persone 
che per:ragione d'impiego e per l’esperienza 
acquistata seno in grado di dar buoni con- 
sigli.e di far:utili. proposte. Oggi, por esem- 
pio, riceviamo un Progetto di regolamento 
‘peli riordinamento del. Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza , compilato dal signer A- 
lessandro Cuniberti, delegato di prima classe 
nell’amministrazione sovradetta (Livorno. Tip. 
di Odoardo Sardi). Il progetto del signor Cu- 
niberti merita di essere attentamente esami- 
nato: L'autore ,non, perde il tempo ‘in yane 
cansure , ma indica riselotamente i rimedi. 
Questi: saranno più 0 meno bueni , più 0 
meno efticaci, ma vanno discussi perchè se 
l'insufficienza della polizia poteva in qualche 
modo, esser .scusata quando l'indipendenza 
del paese non era compiuta, quando le que- 
stioni estere avevano il sopravvento sulle in- 
terne, sarebbe intollerabile ora che nostra 
cura principale dev'essere .il riordinamento 
interno dello Stato. ; 

Il. signor Cuniberti passa in rassegna le 
opinioni sui sistemi che si vorrebbero adot- 
tare per raggiungere lo scopo, 


Più pareri, egli scrive, ‘si sono su questi a- 
genti espressi ;  gli‘uni volendo che colla .guar- 
dia nazionale di loro si potesse far senza, gli 
altri:che a tutto il Corpo dei‘carabinieri bastasse; 
\chi si studiò, di farne cogli agenti municipali un 
sol;corpo;. e. chi infine vorrebbe che l’attuale 
guardia di sicurezza fosse al Municipio ed. alla 
Questura egualmente soggetta. 


‘L’autore dichiara di respingere tutti que- 
sti‘progetti. Egli vaule che sia mantenuta la 
distinzione degli agenti in tre-classi:. cara: 
binieri reali, guardie di sicurezza pubblica e 
guardie campestri. Le guardie di pubblica 
sicurezza sono, a suo avviso, necessarie per 
le speciali e delicate funzioni ad osse affi- 
date, funzioni. che . difficilmente potrebbero 


‘l'essere’ disimipegnate ‘dai carabinieri reali, E 


noi ammeitiamo che su questo punto il'si-' 
ghor “Curiberti' ‘abbia ragione, sebbene sem- 
bri a roi che alcuni dei servizi presente- 
‘mente attribuiti alle:guardie di sicurezza pub- 
Mica ‘ potrebbero ‘essere trasferiti nom ai ca- 
rabinieri reati, ma alla polizia municipale. Da 
questo Jato ‘mollo ‘potremmo imparare dal 
Belgio dove le attribuzioni della polizia go- 


vernativa sono considerevolmente ristrette 


molte cure che da noi rubano} una parte 
preziosa del tempo delle*guardie-di-pubblica 
sicurezza. 

Tuttavia qui non .istà la difficoltà princi- 


pale. Noi.ripetiamo che siamo disposti a mé-' 


nar buona la necessità del corpo a cui si ri- 
feriscono gli studi del Cuniberti, e partendo 
da questo principio ‘ci pare ottimo il suo 
pensiero: di applicare vallo stesso; per-quanto 
è possibile, l’ aureo*regelamento dei carabi- 
hieri reali, che sono una delle migliori isti- 
tuzioni che abbiamo. e che 
ritti alla riconescenza del. paese. 

Ecco con.quali parole )' autore medesimo 
riassume il suo progetto di regolamento: 


I drappelli lascio"nell’‘attuale loro posizione, 
ma propongo che tutto. il corpo.in 36 compa- 
gnie sia ripartito; e le compagnie forinino dieci 
ispezioni dipartimentali per ‘tutto il Regno; le 
quali ‘ispezioni andrebbero. poi «a far capo ad 
una ‘ispezione generale, » présso ‘il Ministero del- 
l’ intefno che, sotto la. dipendenza .del direttore 
generale .di sicurezza pubblica; reggerebbe tutto 
il corpo, concentrandone in sè le attribuzioni 
che ora sono  disimpegnate dal direttore capo 
della divisione che si occupa di questo perso- 
nale e della sua amministrazione. 

Le attribuzioni ‘degli ‘ispettori dipattiîneritali ‘e 
di compagnia si limiterà alla disciplina, all’istru= 


rsa. «quarantenni 
strazione del corpo, lasciando intatta.ai prefetti 
quell’autorità che su questi agenti loro compete, 
riparando però col mie sistema l'inconveniente 
non lieve di vedere, come ora succede, in ogni 
questura 6 prefettura distolto dalle , proprie at-' 
tribuzioni uno 0 più ufficiali di pubblica sicu- 
tezza’, applicato o delegato , «per essere tutto 
l’anno occupato ‘a far cifre e stati per l’ammini- 
strazione delle guardie. 

Per l‘amministrazione «del \corpo: in modo 
provvedo, perchè d’ ogni cosa diproprietà dél 
Governo sia. conto .regolare tenuto , nulla si 
sprechi, e le armi, le munizioni da guerra sian 
ben conservati. 

Per il ‘vestiario - adotto il più vantaggioso si- 
stema delle grandi imprese, preserivendo che 
presso ‘ognuna ' delle: dieci ispezioni dipartimen- 
tali sia stabilito un sol fornitore con magazzeno 
apposito, a cui ogni dipendente compagnia e. 
drappello deve far capo pet provvedersi d'ogni’ 
oggetto d’uniforme'è di piccolo corredo. È que-° 
sto un provvedimento, io credo, di molta%im- 
portanza, sia per mantenère la voluta uniformità» 
del vestiario, che ‘percottenere più facilmente 
discretezza mei prezzi di chi se.ne assume l'im- 
presa; perchè le facilitazioni che. si-possono a-, 
vere nelle grandi imprese, certamente. non si 
ottengono in quelle piccole, dove, per esempio, 
se un sol drappello a vestire si abbia, non a- 
vendovi l'impresario il suo tornaconto, non si 
trova chi sul'luogo di residenza delle guardie 
adossar si voglia simile impresa. 

Lascio ai prefetti la facoltà che la legge loro 
accorda per: la' nomina ‘delle guardie , ma pre- 
scrivo di rigore l'obbligo che ogni individuo, 
prima d’essere nominato guardia ‘effettiva, debba 
passare:in esperimento , 6 per ricevervi l’ edu- 
cazione che gli abbisogna, ad una compagnia 
degli ‘allievi guardie; ‘salvo al Ministero la 'fa- 
coltà di farvi, per ‘qualche raro caso, eccezione 
per comprovati motivi di utilità di servizio. 

Per le promozioni però, tutte concentro nel- 
l'ispezione generale la facoltà di ‘farle quand’an- 
che si tratti del semplice ‘appuntato, onde possa 
così stabilirsi. veramente una regolare carriera. 

iProcuro :con una circolare [periodica mensile | 
di dare. nel Corpo pubblicità delle. buone, come 
delle cattivo .azioni. d’ ogni individuo , epperciò. 
vi sarà reso conto, d'ogni punizione, di. qualche 
entità ben inteso, come d’ogni premio avuto. 

Stabilisco quattro compagnie d’allievi per tutto 
il Regno, 

E ‘con varie altre meno importanti, ma 
pùre anche utili nuove disposizioni, Tni'sonò in- 
fine studiato di dare a questo Corpo quelli D- 
pronte d'ordine, d'unione, d’uniformità e di di- | 
sciplina, di cui assolutamente abbisogna , se si 
vogliono avere agenti che di sicurezza non ab. 
biano il solo nome, e che questo nobile ufficio 
sia nel concetto delle popolazioni a tanto rial- 
zato da allettare persone, che di belle. qualità 
fisiche e morali siano fornite, ad assumerlo. 


Di questi provvedimenti non fi può negare 
l'utilità. Convien però osservare ché i mi- 
gliori regolamenti non valgono se non in 
quanto sono rigorosamente eseguiti. Le buo: 
né tradizioni, la disciplina, l' avvedutezza. 
il rispetto della legalità, i' modi fermi, ma al 
tempo stesso concilianti e cortesi che soro 
i pregi principali dei Reali carabinieri , non 
sono opera soltanto del Regolamento, ma 
idelle cure incessanti di molti anni, e sovra- 
itutto della serie non interrotta di buoni uf- 
ficiali superiori, Nelle accuse che si muo- 
vono alle qua'ità personali dello guardie di 
pubblica sicurezza v'è certamente un po di 
‘esagerazione. Nin 'son rare lo occasioni nello 
quali esse dànno prove di coraggio e di ab- 
negazione ; ciò che manca si è in primo 
luogo l’unità di dirszione , ed a ciò provve. 
derebb® il regolamento del signor Cuniberti, 
@ quinii uva maso ferma © vigorosa che le 
mantenga nella via del dovere. L ammini 
strazione della pubblica sicurezza ha bisogno 


è. Mon si resti Ì Raianioserittà, 
è ‘avvisi rivelgorsi all'Ufficio ‘del Gioranie; . 
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hanno ‘tanti di-‘ 


di melte riforme non solamente negli agenti 
inferiori, ma eziandio ne' superiori funzio- 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVOKO 
\/.Ma/Firanro all'Ulficio del Giorzale, via LE 


delle 


nati. I buoni queîtori, i buoni ‘ispettori, ‘ei! 
baoni delegati ‘rendeanno buone ‘anche 16" 
guardie. Noi non ‘usciamo, ‘a questo propo- * 
sito, dai termini genbrali; accerniamo'ai mali” 
dell'istituzione. senza accusar la ‘persone, E° 
perciò mentre facciamo. voti ; alfinché; sia 
presa in. considerazione .la proposta del. si-. 
gnor Cuniberti:, esertiamo. pure il: Governo,; 
ad‘esamiriare tutto l'ordinarnento dell'ammi- 
nistrazione di Sicurezza pubblica‘; ed'a‘riòn’ 
contentàrsi ‘di ’riforine parziali, le quali’non 

pDn radicali rimediî, ma semplici pal- 
iativi. ì i 


LA LEGIONE DI ANTIBO. 
Leggiamo nel, Times: 
“ Ricgviaiho ‘rfiollo "cattive. ‘iuiote della T6-" 
gione di Antibo. Questi 1208 campioni della, 
Sede apostolica .ci :sono descritti come inec-. 
cezionalmente: bene equipaggiati e beneistrutti, ) 
aventi un’ uniforme ‘assolutamente francese 
meno ‘vna striscia bleu-oscura ai ‘calzoni è’ 
spalline d’argento invece che d’oro pegli uf’ 
ficiali. ‘Ma, berichè ‘molti ‘di quei Thiliti p or- 
tino medaglie commemorative delle campa-. 
gne di. Crimea, d’Italia è del Messico, e .che. 
nell’ assieme. presentino , il carattere di un. 
vero reggimento francese, la parte viziosa @., 
nascosta di questa ‘legione sta:rnello. spirito» 
di rivolta che domina in generale e chio si! 
è già sviluppato. Quéi soldati potranno bensi 
essere dei valenti veterani. francesi, © ma ri-' 
sultano cattivissimi soldati del Papa. .Il loro‘ 
spirito fa destato da promesse che non s'in- 
tendeva di mantenere, ed. essi credevano di , 
ottenere un trattamento più liberale, in quanto ‘ 
riguarda la ‘paga edi viveri. degli stessi frane 
cesì: ma ‘appena giunti a Civitavecchia tro< 
varono che ìl loro trattamento era inferioré ‘ 
a quello della ‘guarnigione’ francese, 6 che 
le promesse esuberanze in tabacco, vino e caffé 
non erano che semplici parole, N 
«La legione protestò in modo. esplicito per. 
la. bandiera pontificia sotto; cui Ja .si fece. 
marciare ;(denominata bandiera da canarini); 
e-ivolle non solo mutare l’arcangelo: Michele 
con l'aquila imperiale ina altresi. aggiungere 
un pennoncello coi colori francesi. 


Il ‘periodico’ dopo aver esaminato le 
conneI del Papa in faccia all'Italia, con- 
lude.: pr 


Prima del 40 dicembre prossito il signor 
Saverio Vegezzi o qualche altro agente del 
Re. Vittorie tratterrà di nuovo col Sante Pa- 
dre, e l’ultimo soldato francese uscirà da una 
porta di Romanel mentre, che gl'italiani en» 
treranno. dall'altra. L’arruolamento quindi 
della legione di Antibo fa wà passo ‘falso ed: | 
Un errore, e noi Non saremo minimamente 
sorpresi se in breve si' troverà che la le- 
gione dà più impaccio che utilità, e se si 
dovrà scioglierla con grande premura. x 


DOCUMENTI | GOVERNATIVI 


Il ‘Giornale di Padiva del 15 pubblica Ja 
seguente ‘circolare’ ministeriale ai. signori 
commissari del Re per le provincie venete : 

‘Firenze, 10 ottobre. 

Fra le condizioni della pace. testè. sotto- 
scriita coll’impero d’Austria, venne stipulata 
come si :doveyva di diritto, la restituzione dei 
giudiziali. depositi delle «provincie venete, 
che nello scorso maggio il governo austriaco 
aveva concentrati nelle casse di finanza di 
Ventzia è di Verona. ife 

Mentre si prendono gli opportùvi concerti 
pec la pronta esecuzione di tale convenzione, 
è necessario che le autorità giudiziarie delle 
dette provincie preparino ,, senza indugio e 
per quanto da.loro dipende, i documenti che 
debbono sertire di base alle trattative. 

A tile scopo i tribunali e le preture pre- 
parerarino prontamente una. copià dei pro- 
spetti dettagliati dei dépositi spediti alle casse 
di finita suddette. Succèssive disposizioni ‘ 
indicheranno a quale autorità quei prospetti 
dovranno essere trasmessi; e quali norme 
debbano , seguirsi perchè Ja restituzione. dei 
depositi avvenga in modo pronto e regolare. 

Jo prego i signori commissari del Re, di 
comunicare la presente circolare alle -auto- 
rità giudiziarie della rispettiva provinci», ed 
a favorirmi un cenno di ricevuta. 

Il ministro :EBORGATTI. 


AT dallà Gazzetta Ufficiale del 16 la 
seguente relazione del ministro della marina 
a-S. A, Ryil principe Eugenio in udienza del, 
6 ottobre 1866, per le proposte: di una Com-., 
missione che regoli il servizio marittimo @ 
mercantile nelle provincie venete. 
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n Ù porse it pia a Son piva nazionale avvenire;manda a mezzo:del>:| hanno così periamibala CREATO l VA ‘sviluppo delle ‘relazicni. commerciali cal È dimora, piese molto cattolico ma ‘anche molto BR vali 
InPrcaRbilosa . i Puig cotoraari ig ffettuosi | pubblico e' ‘cagioriata ‘la desolazione Italia.‘ Parecchie ‘Camerò di ‘commercio dél|;fudieto! ; | ana 
relbo vincolata che_ dll; dieta dipende Fiisthe' commissario del Rei più tft [Ba AGO aitfetridto è facile il'coin- sign pedi rire eri Lol questione del giardino del Luxembere® molto. jm) 
bernardo pi l regolate e legale proce- IRE ona i prendere che .il “tribunale militare ‘non: può ‘questo argomento, indicando lo modificazioni |\ritorpasa galla: Si.swrebbo. venuti naar: La ren 
TOA A 103 LE +. faro;a mono , por ; quanto...sja solerte ed, e- da recarsi alle tarilfo delle’ dogane quando | lazione, di, abbandonare il piane delle sto: dente eri 
“parî al mandato sarebb6 la responsabilità della | Iromueeg hi anal a peroso,; di-syolgore.con maturità di. consiglio. \si, sottoporrà a,regisioneJa convenzione con- | mizioni di questo giardino e tutto si res | di 69 nel 
Commissione ché fino al'lavord!comfiuto dovrà'| | Ecco ; scriva la, Gazzetta, di Venezia, del quei, primi atti e» quelle primeristeuttorie che; chiusa il 23 novembre, 1854 fca l'Austria! e; |\dusr-Bbé a variare ' quella porzione che il: ricaduta a 
mettersi in gràdo di A dar I, 15; la forma ,6on, sn il Sleneit, ed LT si portami complete, ‘4g ape Yantico,regne, di Sacdegaa, L'industria Pa, traversa il parco topi a perio go a » 70. 
del suo-‘opérato’ ‘tanto nell se | ga. | zione, simbolica, verrà consegnato; alla ay numero! di'‘protessi! su) cui è! chiamato (a) Lie nd ia, Boemia che ha molto sfferio, dur. | ‘La :voga in'questo momento Ai PARI 
menti del:servizio ,e quanto e vere tità,locati. Sono, designati, como notabili, Per | Liitare la Sta ‘attenizione. Ciò’ malgrado noi" eso | PR sarà, senza, dubbio la, || divprestito. «Si è risuscitato. per la Frasca ultimi otto 
renza; amministrativa. @ cine ente si.compe- | Verona,.e territorio, il. podestà De, atta, Da, (el'erediato iîi'‘grado ‘di potere assicurare’, prima ad approfittare di, questo cambiamento |! ramore del prestito. d'un miliardo a, cui i; > ritorna! 
è genza "I ai Rn [ch,| assessore di, Mantova; evil: conte, Michieli OF. | ‘no da un giorno'‘ill'aitro‘sirarinò portati al’ | si spera che: potrà aprirsi, muovi sbocchi || darebbe il nome pomposo di prestito del Simi di ri 
DSUerenbera, sot dia: ed ordinàfive dei | Venezia, e, tutto, il resto. Il, barone MOriE,( pubblico.dibattimento. alcuni. importantissimi | 161 nord.est dell’ Îtalia, colla quale ha, facili || pace, ma che ‘ad onta di ciò non. sarebbè isti 
CADI stpetori di cardio di da dipartimento | consegnerà ,a;,Le Beuf,, questi, a' nofabili. i | 3 rocessi, e saranno, così isuisfatte le aspetta» comunicazioni per,Ja ivia, di, Trieste,, Al, Mi- | iagoiato con’ miglior buona-grazia dal paese- è ritornat 
ittimo, com eccezionali attribuzioni. ‘ ;| notabili a, sè;stessi;per, Verona, e Mantova e | 5; -nì; dei bgonis ristero degli. affari esteri si è occupati d'un |! Sarebbe ‘del resto: un ‘sirigolar modo d'inau Pg 
Dall'operato della Commissione ‘che’avtà così | per, Venezia al cay, Gaspari, il quale, in Lone gran,.lavoro. per, lo stabilimento di, pesti )| gurare una muova, politica, “Ape Sono in 
in'mamo il mezzò di estogitare ' priticaimetite ‘it tempo, farà la sua, rinuzcia al generale Revel ra REMI RN consolari, in, tutti i, princi pali porti deila; po-. || ‘Altri parlano ugualmente del«prestito pria linee, 
piani 0 ‘dell'applicazione dei proprii studi «di | $ questi; istallerà. il..così, detto nuovo Munici. 2 Pa ) ù ;|\miliardo,.in Francia, ma fatto però dall'italia, Le strai 
cr quei fondamentali iiemi che sono; | PI nell, sodo wacanta, Allora, la, cità tarà NOTIZIE, SANITARIE Sirlegge nei,giornali,di Vienaa,.che.il.bay | 6 trovano esser questo Îl meizo di ricosti= Potiagio 
quei Juini; quei fondamentali Sistemi che;somo:| diamante, libera melle sue aspirazioni, poi" gliontio_ ec V «Rist lione DE re tito da.quella, cià, per; | tuire le finanze italiane. 4 di 875; 
DO ego no ae ne | Cb a Banda Sine event a in | i Cc dial o vi 60067 |a DI Boni è pa Lord Cove bi cme voi spe ite | |- ‘1875 
che POSA to VRAPAIO Y'atcualo sistema dardi di ,S., Marco. ;;, «r | io 6d.AA morti. ,,, i {9 || Serivono-da-Berlinovche-in-segaito-a-trat- | 19 .sue dimissioni, almeno; per «qualche mese. Cilmi du 
dela inistresione maritino: Questa misura || \Il;Municipio, anniuggiaa; che nelle prime. || 11 Corriere, Mercantile ; di, Genova, del, A6 Ta roitra: 1 Mingicro praislin0 60 -sirgor | Sint sa pe ara nie la notizia senza alcand dei dle 
dell amministra î primi passì” per assicurare | bra.del giorno 19 corrente, sarà, compiuto 10 | |\crive: È Maller, borgomastro: di Francoforte, è Inte- | spiegazione, Secondo, ciò, che oggi si De Fibasso di 
nei venturi anni alla nazione una marina, que- sgombro, della, citià,, per, paria della GRADI: | Fra i deplorabili effetti dell'invasione del;cho- le ‘fegolata’ Ja posizione ‘della “città-ri? | pare ‘ché if mobile lord abbia ritirate le pro Lo chel 
Ai ar; sp cosicda del Too ci noel | gione; anslriaca. ‘ lera asiaico non. è coriamento VID TI fior prassi prusbianay a-cui è an | prio dimissioni quando seppe fon il edile considera, 
‘non è posto limite all'esercizio” ‘di.tanti fanciulli poveri rimasti i. 5 | insksi | rincipessa. di Galles sarebbero. , 
Siae “devessere potente in guerra ofe RR ra st ultima epideraia il. numero degli. orfaneli | nessa..Jlrgoverno»rinunzia: formalmente alla | ela princip . 
condissimain pace. da | 


Ì 
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visitare l'esposizione umiversale di Parigi 
Eglitba volato aver \’onore di riceverli. Que. 


sto sarà l'ultimo atto della sua vita diploma. |: 


ica. 
Li? soppretsione dell’Evénement pare setn* 
pro più certa. Se non lo sopprimeranno:i. 
tribunali, lo sopprimer@ il potere amministraé 
tivo. per un.recente, articolo intitolato N,Del.: 
le:sue«adulazioni alla famiglia. 


imperiale, questo giornalo'è' sospetto d'ora 


Ièanisitio. Anzi corre voco che', in caso, di 
soppressione, riceverà un'indennità dalla fa- 
miglia d'Orleans. Ma forse è questa una, voce 
priva di fondamento. : 
Si parla più che mai' di modificazioni mi» 
pisteriali. Esse verrebbaro, dicesi, pubblicate 
nel Moniteur dopo.il ritorno. dell'imperstore. 
a Parigi. Il generale Fleury. assumerebbe: il 
ministero della guerra; anche alle finanze 
sì' nontinerebbe: un' successore. al- signor 
Fotld, che, a quantò pare, è andato a Pa- 
rigi sent'inivito, e. sarebbe stato assai fredda- 
menie ricevuto dall'imperatore. Il signer Behic 
enirerebbe alla marina e il sig. Haussmann 
ai lavori pubblici» La! vice-presidenza ‘del? 
Consiglio di Stato, che si-diceva destinata al 
signor Pinard, precuratore generale a Deuai, 
sarebbe. data, al signor. Forcade ndevla\ Ro 


quette.. L'imprestito d'an miliardo; sarebhetili || 


primo alto del' nuovo ministero. 

Il sigoori Bourr6a andrebbe ambasciatore, 
a Costantiftopoli. Del-signor Benedetticora:si 
afferma che sia destinato «all'ambasciata di 
Vienne, 

I dissensi fra l’imperatore Missimiliano e 
il maresciallo Bazaine vanno facendosi più 
gravi. È impossibile evitare» una» compiuta; 
rottura. È 

L'imperatore rimarrà sino; alla fine: della: 
settimana a Biarritz. Pare che abbia ricevuto: 
grande giovamento dalle cure di un medico 
chiamato Guillon. 

Si annunzia che il generale Fleury sarà 
nominato conte. 


(Corrispondenza finanziaria) 


Pani, 45 ottobre. — Il bilancio della 
Banca di Francia annunzia una nuova dimi- 
nuzione dell’incasso ch' è scemato di 22 mi- 
lioni. Per contro la circolazione è diminuita 
di 9 milioni; il portafoglio è aumentato di 
4,300,000. La Banca ha pagato inoltre 7 
milioni e 42 ai conti correnti particolari. Il 
denaro ch'era venuto dall'esterò ‘ durante 
la guerra di'Germatifa incomincia a ritornare 
là d'onde è partito. 

Il bilancio della” Banca d*Inghilterra ha 
pure subita, nella, scersa. settimana, qualche 
modificazione. Vi è stata una leggiera. di. 
minuzione di 74,505 lire sterline sulla riserva 
dei biglietti, ed anche una diminuzione più 
importante sull’ incasso metallico; vale «a diren 
di 414,631 lire sterlie. Il portafoglio è pure 
in diminuzione di 791,763 lire sterline. Vi 
è stato un aumento di 244,988 lire sterline 
sui conti correnti particolari e di. 96,748 lire 
sui conti del tesoro. 


Per ritornare alla Banca di Francia, A di- |, 


minuzione successiva del numerario nell’ in- 
casso indicherebbe. un. principio .d’ emigra-, 
zione del, capitale ; se. questo fatto prendesse. 
maggiori proporzioni ;, avrebbe per conse. 
guenza di farci pagare il denaro più caro 


di. ciò. che. lo. si paga, ‘prosentemente. Se. le |. 


transazioni commerciali dovessero sentire il 
contraccolpo di questo movimento , sarebbe 
una buona;:cosa ;.ma. è. da; presumere che 
l esitazione che si trova alla Borsa avrà .in- 
fluenza su tutto il mercato commerciale e 
industriale. Ciò che manca è la fiducia, e la 
situazione del mercato ve-degliaffari- non-è- 
tale da farla rinascere prontamente. 

Il rialzo non può essere ora conseguenza 
che di spedienti e di manovre,della,, specu- 
lazione, che però più d’una volta sono. riu: 
scite. Il vero rialzo però mon avverrà se non 
quando si vedrà il denaro riformare. risolu- 
famente a chiedere! e a prendere i titoli. Ora: 
siamo costretti ‘a'riconoscere che il dénaro* 
non mostra. alcuna premura per chiedere 
titoli al prezzo a cui furono portati nella .fa- 
mosa e funesta giornata del 5 luglio. 

La paco sì può dire assicurata, e nulla in- 
dica agli affari. politici prossime. complica- 
zioni o il pericolo di conflitti. Ma.al tempo 
stesso questa buona:situazione è paralizzata 
da un. raccolto pessimo ‘e dai disastri dell’in* 
nondazione. 

Le variazioni avvenute durante la scorsa 
settimana nel complesso dei valori non sono 
molto. importanti. 

La rendita»francese;:che il venerdì: prece» 
dente era a 68 4/2, sveva ripreso il corso, 
di 69 nel principio della settimana, e poi è 
ricaduta a 68 65, e finalmente essa ha chiuso 
a 68 70. ; 
‘ La rendita ifaliana è stata assai debole negli 
ultimi otto giorni. Dopo essere discesa a 54 40, 
è ritornata a 55 ed ha chiuso con 70 cente- 
simi di ribasso. È 

Il mobiliare, dopo essere disceso a 618 75, 
è ritornato a 693 75. 

Le strade ferrate fraucesi vanno benissimo. 
Sono in aumento i corsi di'‘quasì tutte: le 
U n 
arr strade ferrate estere al contrario non 
hanno migliorato. Vi è un piccolo aumento 
di 8 75 in quella di Saragozza. 

I grandi stabilimenti di credito sono stati 
calmi durante tutta la settimana. Le arigni 
però della Banca di Francia hanno avuto un 
ribasso da 40 fr. a 35 78. 


Le obbligazioni messicane hanno avuto un 


considerevole rialzo. 


© "ATTI UFFiciaLi 
L sì 4° iieedi x a 
VuLanGaazelta, Ufficiala» del 17. corrente 
«Contiene: Ì 


‘04 Un'decreto di S. AR il principesEa- 
| genio, i data del' 29. settembre, con il quale 
è autorizzata: lai: cessione: | per il preize di 
Li 800 al'imunicipio»di' Niaza Monferrato del 
‘transito sulla 
Acqui. na 

2. Alcune disposizioni nel personale: della 
carriera superibre amministrativa. 

3. Un decreto di S. AR. il principe Eu- 
genio ‘in. data; del:49 settembre, cont il quale 
è. approvato: «il. trasporto: dal; prospetto del 
Ministero! di ‘agricoltura, industria-e-come 
mercio a .quellò : delle‘ finanze delle somme 
inscritte  nel-bilanciò passivo dello Stato ed 
indicate, nella, fabella C annessa al decreto 


strada nazionale da’ Asti ad' 


sure: durantésil'20 semestro: 1866. 
_% Nomine‘e«promoziéni nell'ordine Mau- 
riziano. 
5. Disposizioni ‘ nell’ufficialità dell’esertito, 
della marinare” orpi volontari italiani. 
6. Una"serie d diposizioni (nel personale 


i|\dellersegraterie. (dei.'comandi în capo difdi: 


partimento.) ‘1 N 

7 Lanolizia chesil'lacgotenefite:genarale! dii 
S.Min'udiétiza del 22s6ttembre ultimo scorso, 
ha concessò alli signori Zitti Francesco e Sga- 
bussi Giovanni la coltivazione della miniera 
di ferro denominata Bottisina; situata sul 
monte-Garzeto.nel: comunerdì Caposdi Ponte; 
circondario. di Ben provincia di-Brescia. 
| { Nella stessa vidienza, S: ‘A, R. il”iprincipe' 
Eugenio: ha comcosto ali cav. Andreai Grego- 
rini fa Giovanni Andrea per la propria ditta 
Giovanni Andrea Gregorini la miniera di 
ferro denominata Mirabella sita sul Moùte 
Zovo nel territorio di Capo di Ponte, circon- 
dario di Breno, provincia di Brescia, ed ha 
concesso’ alla Sociefà Monte-Santo, la’ miniera 
{di piombo‘èittitita nella lecalità. denominata 
Barrasciutta nel comune di Domus Novas, 
circondario di Iglesias, provincid di Cagliari. 


—— —_T eosc25> 


CRONACA DI FIRENZE 


Pervennero daPalerme, in una.busta di-. 
retta al Ministero! della) guerta, dieci. biglietti 
di-Banea-da lire dieci, offerti a favore del-: 
l’esercito. E 

Se ne segna col’ presente, cenno.ricevuta 
all’atonimo’ dbtiatote coi dovuti. ;ringrazia- 
menti per l'atto filintropito, che;nesappa 
lesa-l'animo gentile, ed il Ministero si è.af- 
frettato di trasmettere le L. 100 all'apposita 
' Commissione peri soccorsi ai militari feriti 
in’guerrg crédendo d’interpretara. così.i de- 
sideri del,dopatere. 

. Così.la, Gazzetta Ufficiale. 


e Ieri; le''giardie municipali arrestarono un 


‘pale! di'scarpelad' ud rigattiere di'via della 
Vigna Nuova, n 


. Le guardie di pubblica sicurezza, martedì 
‘scorso, arrestarono un tale G. L,.imputato 
d’omicidio,, e, contro.il quale fa\spiccato man, 
“dato..di. cattura, dall'autorità giudiziaria di Pe- 
rugia; Angelo P. ed Enrico Vi, che essendo 
andati a mangiare in una trattoria di via Na- 
zionale; pagarono-lo-scotto-all*oste--con- un 
biglietto da L2150rdella nota, Banca, di com: 
plimenti; Casirè S. 6, Domenico G. frovati im 
possesso di biancheria rubata, nonchè una 
t loro mauutengola; in-casa-della quale-si-rin- 
Yennero| oggetti. provenienti da un farto per- 
Ln fanno fa in una casa. di via ‘dei Pi- 
astri. 4 
puo qa ALI, ‘ 
\ Nella giornata» del: 15 corrente! ,. il. termae-| 
bere chatigrado del R. Osservatorio di Fi-| 
telze', segnava lla: temperatura. massinia di) 
j.23,0 bar minima di +:13,0. ES 
| Nella Snotts @6l:16 corrento la temperatura; 
ininiosa Îfa di 49425. 
Licei SERE Sn 
| Atti, dî mòrte “deminziati nel di' 15: ottobre 
1866.‘ x 
| Bandirlelli ‘Gaetano , di anni +86 — Chiarini] 
Guelfo, id. 44 — Bernardi Luigi, id. 67 — Ar- 
naldi Maurizio ; id. 58:— Badii Rosa, id. 69 — 
bandi .Rosa, id. 29 — Porciani Aurelio, id. 88 
— Stecchi Giuseppe, id;/28 —Gatti Ida, id. 46 
Pa Magnani Lazzaro, id! 79 — Nocentidi Paolo, 
id, Lo ' ù 

Più, duo bambini che non avevano ancora 2 
anni. . : 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 15 ottobre 
furòto ‘47, cioò 9 maschi, 6 femmine e 2 nati- 
morti. — . 


_ e TTTNLI7?TTT___ 
NOVIZE INTERNE E FATTI VARI! 


Beneficenza. — La Provincia di To- 
‘rino’ d6( 46) antubzia che! S. M..il Re inviò 
al prefetto L. 4,000 affinchè le  distribuisca 
fra le vittime dell’innondazione di Villarfoc- 
chiardo. d't : È 

Scontro!di convogli. — Domenica 
sera atle 7 f{2, scrive la Provincia di To- 
rino del 46, il convoglio che da Torino parte 
per. Cuneo, scontravasi poco presso la sta- 


OLI 


|| procedere ad una seria inchiesta: itorno: a 
‘ponte ‘in legò" sul' Bello, che: già' serviva al'| 


medesimo, pel. servizio dei pesi ei delle mi» |; 


l:portar-soccorsoc ai: miseri:sepolti;; mala piana 


tale: S.'T. di ‘Peretola: che ‘aveva rubate ‘tre |' 


\EIEACRE ERRE DENARI TN ETTARO STO I E VET ZITTI POETI E 


‘proveniente da Cavallermaggiore: 
— Lo scontro sarebbe solo avveiuto ‘di fian- 
co, e le sole due macchine ne sarebbero ri-: 
‘fuasto! assai danineggiate. Nellurto--petò i 
Viaggiatori nom mancarono di riportare. fe- 
nie e, contusioni. 

Giova sperare che. nom si. mancherà di 


Questa disgrazia. 

Salvataggio dell’ Affondatore. 
— Si leggo-in data del 15 nelMonitore delle 
Marche di Ancona: : 

Nella mattina di ieri sì ripresero in oghi 
parte. le. operazioni di salvataggio dell’ Affon- 
datore. 

Quattro grosse‘navi furom poste due: ‘per 
parte ne’ suoi fianchi. Ad esse sino ‘ratcò- 
mandate-le-citene-e-le-gomene-che debbono. 
smuoverlo e scastrarlo dallo melme striscian- 
dolo sul fondo del mare, per quindi proce: 
dere a sollevarlo. ; 4 

Le pompe e, lermacchine di pressione mosse 


in tut(a la giornata di ieri e nella’ scorsa 
notte; è anche oggi sembra debbano conti: 
Nuarla. 

Non sappiamo! quali siano fin qui le risul | 
fanze ottenute; entr’ oggi però si potranno 
conoscera; seriza dubbio, se nonvaltro' si; po- 


all'intento; 

Notisie marittime, — Nel Pungolo 
di Napoli del 1% ‘si legge: ty 
'‘ La squadra del contrammiraglio Vacca ieri 
dopo il pomeriggio dava fondo nelle acque 
di’ Napoli ‘proveniente da Taranto: 

Essa componesi delle: corazzate : 

Principe di Carignano, comandante: Janch; 

Castelfidardo;. cap., Cacace;; 

S. Martino ; 

Messaggiero, ayviso, comandante Giribaldi. 

La squadra inalberava' tosto babiiera' gialla 


essere obbligata a contumacia, nel caso che 
dovesse ricevere) destinazione peraltro punto 
mon affetto da cholera. } 

Le due prime fregate andranno in disarmo 
a Genova, salvo ordini contrari. 

Gli altri due legni rimarranno a Napoli. 

Scoppio di un cannone. — Ne- 

li scorsi, giorni, scrive l’Auvenire di. Napoli 

51 13; mel-golfo di Taranto scoppiàva un. 
cannone, ed effendeva gravemente nelle 
braccia dne; cannonieri, ) 

Disastro; — Il; Corriere delle, Puglie di 
Barî, in ‘data: del.13 reca: 

Nellò scorso’ sabato, nel comune: di. risce- 
glie; ‘pere effalto' di un'improvvisa e! straordi- 
naria alluvione, roviniva una: casa, seppel |: 
lendo una povera madre:con. tre.teneri figli.;.|, 
Al triste. annunzio. accorrevano; sul.luogo 
il:sinidaco; l'arma. dei RR. Carabinieri e-molti;|, 
cittadini, i quali, ad onta dell’ imperversare 
della precella prontamente si accinsero a 


zione di Racconigi, con un altro, convoglio | 


dal vapore, stettero. in azione, senza tregua | 


Aggressione ed arresti. — Il Cor- 
“riere’ Siciliano del A2 strive);Che nella! séra 
del 9 corrente da ignoti ladri armati di fa- 


cile venne aggredito e derubato di circa lire 
600 nella: propria abitazione, sita ‘a'Branete- 


cio, certo Carmelo Pennino inteso Carrozza. 


Dagli agenti di P. S. farono arrestati’ etto: 


individui gravemente indiziati di aver preso 
parte: alle bande armate. 

| Aggressioni. — Nel Corriere Siciliano 
- di. Palermo del 10 si legge: i 
1) «Giovedì due catrizze postali, uscite da Pa- 


lermot alle 4 4,2 pomeridiane; venivano pria' 


di giungere a 
banda armata. 

In'unadi; dette carrozze che procedeva 
per' Catania!trovavasi il barone Nicosia» con 
‘la‘fattiglia‘; nell'altra che procedeva per Gir- 
.Ganti.trovavasi il barone Curti con la-\fami- 
glia. Vennero eritrambi derubati. ; 

Prima di queste ‘grassazioni, erano state 
ifi arrestate e derubate tre carrette, con le 
quali tennero banricata la“via. î 

La ‘carrozza postale partita mezz’\ora\prima 
der Chiusa nòn (ebbe a soffrire nessuna mo- 
-lostiax- - Ji 

Infortunio, —A guanto sembra, scrive 
la Goazetta Ticihese, del 13, si ha a deplo- 
Tale ancora un'altra vittima ‘delle ascensioni 
rsulle, montagne. Dal 21 settembre'‘in poi si 


silmeri aggredita da una 


trà’ dedarre' ciò che dovrà farsi.per riuscite |'perdelte ogni traccià di'un'‘inglese’’ché da’ 


Heriswyl fece, sénza guida, l’ascensionè:'del 
Pilito. © © divisa a sh, 
amaciloa ripetizione. — La Gazzetta 
Ticinese del 10 svrive: 

«Il. Dipartimento. militare ha. fatto..al Consi- 
glio federale un rapporto sugli esperimenti 
dei facili! a' carica all'inverso. La quistione 


della “scelta di tn sistorta bi giunta a ma-- 


turità All'incontro ia igliorare là mu- 
nizione fernita' dalle fabbrica federale “ff car 
tuccie di rame, lo che si può conseguire fa- 
cilmeùte. Un nuovo facile a ripetizione a- 


aspettando gli ordini del ministero, per non | Meficano Henry supera tutto quanto venne 


sinora presentato a tale riguardo. 
Provvedimenti igienici. — Leg- 
PITO salare inese: 
che in conseguenza della chiusura della 
frontiera italiana al bestiame bovino proce- 
derite da questo Cantone, motivata dalla ma- 
lattia dominante ne’ Grigioni e nel Tirolo, e 
non sostante che il bestiame presentatosi sulla 
(ibra jabbia goduto e goda la più perfotta 
samità, il Governo ha interdetto l'introduzione 
de' bovini dai Grigioni. NPRGIA 
Una sittile' misura è presa anche verso il 
Cantori d'Uri; che ha posto'il'cordone’ coni: 
tro‘iFTicito sul pretesto della ‘ventità ‘in’ 
quest’ultitao ‘del bestiame: grigiore, nel'men- 
tre ‘è notò” che una parte’ di fale' bestiame è 
pure passatà! ‘per la valle! d'Orsera prove. 
niente! dalla' nuova stridi dell'Oberalp. 
Pubblicazioni) —'Abbiamò ricevato 
ile quarto! fascicolo (luglio ed agosto) del Gior- 
nale del Genio civile chiel!‘corntta ‘già quattro 
anni di esistenza. Tacendoi:di-tutticiidecreti 


cglle-acque. era: tanta;|.sì:. grande, ..era,:l’in- 
gombro- delle; macerie:.ivi, ammassate,, che..|: 
ogni operazione. riusciva: estremamente. per 
ricolosa. I 

‘Alle fandiglie rovinate. nelle persone e nelle.|, 
‘massérizie. il prefetto... dava. parole di-con-:|; 
fortoe-di.speranza; ed a-nome del Governo, 
poneva a disposizione di quell’ egregio sin- 
daco Ja somma di lire 500 onde essere di- 
stribuita. a. quegli, infelici. Sappiamo.. pure 
che l'onorevole deputazione, provinciale: die. 
trol proposta, del: prelodato. signor. prefetto 


1assegnava per-lo stesso.scopo: la; somma. di |. 


lire 500. 
Sequestro ditabacco. — Noi, scrive 
la Gazzetta di Venezia del 12, eravamo da 


| varii giorni a cognizione del sequestro; fattòsi 


di una rilevante quantità di tabacco, del..va- 
lore d’oltre«150,000lire, sopra iniziativa d'un 
benemerito. impiegato della. Camera di'com= 
mercio. Non, ne abbiamo. però parlato pel 
riserbo ch’ era, a nostro avviso, imposto 
dalla’ circostanza. | Ora' che la (cosa fu pub- 
blicata| negli altri giornali, la accenniamo, 
più ch'altro, per ‘ismentire. la voce diffusa, |" 
che quel sequestro sia:stato levato. Il sequestro 
continua, e ad ogni modo è buena mallevaria 
contro|qualsiasi sopruso anche l’onestà-cittat*|* 
dina .del proprietario» dei locali, nei quali: la" 
maggior parte del tabacco trovasi: custodita. 
A' suo tempo la stotia del fatto ed i nomi 
degli speculatori, ché, invano tentarono 4v* 
volgersi nel. manto «di. un serotino, patrio, |, 
tismo ; frattanto sia lodo al dispebsiere: del 
Dolo, che disdegnosamente rifiutò la prope- 
stagli vendita d'una parte del tabacco. 
Esposizione a Venezia; Con sua 
circolare del 9 cortentè, la R. Accademia‘ 
veneta; di Belle Arti avverte ‘gli artisti ita- 
liani, che nei prossimi desideratissimi giorni 
in cui Venezia festeggerà la fortunata unione 
dell’Italia e l’arrivo di S.M.il Re, quell’Acca: 
demia aprirà le sue sale ad una esposizione: 
di.opere di.artisti italiani, o. nuove del tutto 
o recentissime. = 

Le norme per quella esposizione sono, le 
seguenti: 

Gli oggetti d’ arte: si. consegneranno, nel 
locale dell’Accademia franchi di spesa. x 

Saratino accettati: quadri ‘ad' olio, statue o 
bassirilievi di figura, acquarelli ed incisioni. 

Gli esponenti sono. pregati. d’inviare le 
loro opere entre il corrente mese di otto- 
bre, per la migliore loro collocazione. PE] 

Gli artisti che Jo desiderassero potranno” 
indicare il prezzo delle lore opere. 

Il principio e la fine dell'esposizione ver- 
ranno comunicati con nuovo avviso, 0“l'in- 


gres:o nelle sale sarà gratuito. 


e«di'quanto ‘altro quella utilissima pubblica- 
zione: contiene nella sua ‘parte ufficiale, di- 
remio:'almeno che' nella parte: non’ ufficiale 
pubblica i: seguentilavoti: L Sulla sistema: 
Zione:‘idraulica della Valdichiana; memoria 
del:commendatore Possenti, ispettore, del;Ge- 
nio: civile, Il: Fondazioni i di. calate. eseguite 
neleportosdi Genova. Il. Fondazioni a.sistema 
pneumatico. IV. Cronaca. delle opere pubbliche. 
V. Brevi cenni sulla caduta’ di un ‘ponte 
‘sospeso. a..Nantes. VI. Cenni bibliografici. 

ll: quarto «fascicolo del Giornale del Geniò 
civile;:ch'è:stampato a Firenze dalla tipogra- 
fiavenlitografia, degl'Ingegneri;. coutiene pure» 
quattro. tavole litografiche: conide:quali- viene 
illustrato il testo. 


NOTIZIE ULTIME 


Uniti al trattato di pace. coll'Austria; vi 
hanno tre protocolli, «due dei* quali ci 
sono.-stati fatti conoscére dai; giornali di 
Vienna 6 dal «Memorial diplomatique' dii 
Parigi. A : 

Nella! Gazzetta ufficiale nonefu pub: 
blicato che il trattato per ‘la ragione sem- 
plicissima che non si potevano pubblicare 
a titolo di documento ufficiale ,' che que- 
gli atti sanciti. col Decteto Reale; vale a 
‘dire il trattato stessoticoll’articolo addi- 
zionale the ‘ne fa. parté integrante. 


È «per questa: medesima ragione . che |- 


non solo i protocolli, ma' neppur le no 
verbali:;|.che si connettono ai .negoziativ; 
non faròno' mandate alla "luce insieme al 
trattato. ) 

"A ciò non hanno-riflettato alcuni gior- 
Niali, fra i qualitil Diritto, che déll’ omis-| 
sione déi protocolli si mostrano ‘non. che! 
sorpresi; inquieti. ..... - n 

Quanto al contenuto dei protocolli, è 
vero che uno di essi constata il credito 
di cinque «milioni,di lire:inscritto a bene- 
ficio* della‘ Francia “nel Monte* Lombardo- 
‘Veneto, posto a carico dell’Italia; ma. è 
notò chè questo ‘credito non è nina pre- 
ténéibne, mè um ‘prezzo "di ‘mediazione, 
come ‘con poca giustizia suppone il Di- 
Fitto) esso non è. che la-porzione, ricono- 
sciuta dover gravare sul Veneto, del cre- 


Èdito di 12 milioni, che il-trattattodi Za-* 
rigo riconobbe spettare alla Francia sul | 
È l’Monte Lombardo-Veneto in dipendenza 


delle dotazioni napoleoniche da lungo tempo 
Timaste insoddisfatte. Del resto’ codesto 
protocollo nulla aggiange ai carichi' as- 
sunti dall'Italia, la quale nòm'poteva ra- 
gionevolmente- ricusare di addossarsi tutto 
il Monte- Veneto. 

Il protocollo riguardaute il manteni- 
mento della proprietà dell'Austria sui' pa- 
lazzi di Venezia a' Roma.ed a Costantino: 
poli. è esattamente. riferito nei giornali: di 
Vienna; ma al Governo italiano: non'è im> 


sendo essa, se siamo ‘ben informati, di-‘ 
venuta a sua insaputa un fatto’ irrevoca+ 
bile per un atto internazionale, a cui egli 
è rimasto estraneo; 

Il terzo protocollo riproduce soltanto le 
riserve relative alla liquidazione del Monte 
Veneto” giù enunciate-in'una’ dichiarazione” 
annessa alla convenzione: di Milano-del 9 
settembre: 1860. (i 

Ad ogni modo però questi protocolli, 


a:suo tempo: mandati per le: stampe, in: 
-un©con. altri documenti quali, sono: le 


titolo dire‘detLombardo-Véneto per*parte\. 
ferro, la più ampia estensione data al- 


Tos arRoma; documenti, che, chiun- 
que îl'eomprende, il Governo del Re avreb- 


‘mere quel rossore a cui il Diritto attri- 
buisce il silenzio della Gazzetta Ufficiale 
intorno a’ protocolli. 

La Gazzetta Ufficiale del 17 annunzia che 
votarono “nn indirizzo a 'S.M, il Re, in ri- 
provaziona dei moti di Palermo ed a prote- 
sta di devozione al Re, allo Statuto, all'unità 
d’Italia, i Consigli comunali di Castrogiovanni, 
Serradifalco, Partinico , Raccuia, Santa M ar- 
gherita Belice. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi e morti di cholera: 
envNapoli. — Dal mezzedi del 16 corrente a 
squello; deli;117: casi. 40, morti 5, più 3 dei 
‘precedenti, 


treni OLI, NI RE event 


li 


i DISPACCI! ELETTRICI" 
(AGENZIA STEFANI) 
Lisbona; 44;L' Si ha' da Rio Janeiro che! 


L 


sh 


i brasiliani ‘ottenzero ‘um grande successo (a-.1 > 


vendo potuto superare gli ostacoli del fiume 
Paraguay. Essi si sarebbero impadroniti di 
una batteria di 15 canuoni e avrebbero bori+ 
batdato Cordpaiti. 25 
Al contrario notizie‘ ‘provenienti! da fonte 
iama«recano che: l'attacco dei brasiliani 
andò. fallito e.che questi perdettero 3000 uo- , 
mini,: Confesso però) che,i paruguiani ab: 
bandonarono la: batteria: facendola, saltare in 
aria. Una ,maye corazzata brasiliana saltò in 
valia.in seguite all'esplosione d’ana torpedine. 
Pietroburgo, 16. — L'imperatore ha gra- 
ziato‘il'signorIchutin, condannato a morte 
come congplice di Rarakosoff. i 


!Berlino) 16: — La Gazzetta Crociata dico: 


che si attende prossimamente la pubblica- 
"Ziolle della legge elettorale per il Parlamento” 
della Germania del nord. 
Fu ordinata la formazione di tre nuovi 
‘corpi’ d’armata. ( 
— Bukarest, 16. — Il principe Carlo partirà 
giovedì per’ Costantinopoli. = 
Vienna, 17. — L'imperatore ha ricevuto il 


signor ® Pulszky, ‘gli cottcesse il permesso di! 


restare in Austria, e lo assicurò che farà al- 
l'Ungheria tutte le concessioni che saranno 
compatibili coll’integrità della: monarchia. 

La Nuova stampa libera annunzia che lo 
Czar Ha nominato il conte Heyden a luogo- 
tenente del regno di. Polonia in luogo. di 
Berg. è } 

Venezia, 17. — Levtruppe' italiano: entre: 
ranno ‘al Veriezia il 49 alle ore 44 antime-; 
ridiave, colla: ferrovia. 


Parigi, 47 ottobre 
ottobre 
i Sa gt 
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b- a kill 96.90. | 97,— 
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3° "3° Spagnuolo (349 |'ias" 
Strade ferr. Vitt. Emanuele | 75 15 
» » Lombardo-Ven. | MI 440 
» » Austriache 373 | 373 
>.» Romane Gig Cai 
Obbligazioni 126 | 4 


>» fermdisavonil— | 


GIACOMO DINA, Diretton inettore. 
RomsaLpo GIOVANNI, Gerente. 


CONVITTO GANDELLERO. — 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 
Regia scuola militare di cavalleria, fanteria e 
marina. Via Saluezo, n° 33, Torino. 


putabile questa rinuncia di proprietà, es- ‘! 


se non potevano esser compresi nella: pub. cu 
blicazione della Gazzetta Ufficiale;saranno» «1 


note verbali scambiate all’atto della:firma:. 1 
‘del trattato, riguardanti‘ l'abbandono! dél ‘6! 


dell’Austria, la cessione della: Corona div! 


l’amnistia ela restituzione del palazzo di 


ve di certo potuto far conoscere senza te- 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE 


Firenze, via de Berici, n° 10. 


Quest'Istitutoha''un' adito di esistenza in Firenze e conta già un nume: 
ro ragguardevole: di‘educande. s 

Il ‘corso completo è diviso*in7: classi, dug inferiori e cinque superiori, 
nelle quali: s’integnano larreligione, ler lingue» italiana 6 francese, l'aritmietica, 
la storia, la:geografia, la fisica e la:calligrafia. 

S'insegnano anche; (a richiesta: delle. famiglie, 
ballo e la-lingua inglese. 


il piane-forte, il disegno, il 


Si ammettono pure. allieve esterne ‘alle. condizioni. esposts nol .program- |j 


ma, che si consegna 0 spedisce -gratis.ai richiedenti. ‘ n) 
vuota : La Direttrice. 


A. MOJOLARINI: 
—__——é@z 


AFFITTASI PER ANNI 5 


trate’im.mace; quali 'josshno servire da porte! d'ingresso, e da eleganti ve: 
trine;' con:cucina e magazzino terreni, cantina, 


d’abitazione! soprastante di: otto: stanze; libera, posta nella centralissima via 

de' Banchi» vérso via Cerretani. Disponibile: anche subito. ..ov:,° 
Dirigersi.in via:Pucci n°:9,p° 1; dal sig. Barioli, dalle ore 11 mattina 

alle;2 pom.) sifiò hi uber sonni 


L’istituto pratico è stabilito in uno dei vasti quartieri del Collegio-Convitto Ga- 
lileo; ed è ‘esclusivamente destinato: agli! studi ‘industriali. e commerciali. 
Il corso intiero è diviso in tre anni che sono obbligatori per tuiti. : 
Ogni allievo che si presenta deve subire un esame d'ammissione. Coloro i 
quali non avranno ottenuto i punti di merito voluti. dal. regolamento interno sa- 
‘ranno ammessi ad un Corso preparatorio, che ha la durata di sei mesi..;.., |, 
“L'esame d'ammissione tia luogo nélla +prima quindicina dei mesi di ottobre. e 
di aprile: ciò non ostante il Consiglio di direzione potrà accordare l'esame negli. 
altri mesi. ° i 
Tutti i giovedì vi saranno, conferenze, letterario, e ogni: sabato .gli allievi fa 
ranno letture: e conversazioni. con nazionali, francesi, inglesi e tedeschi; 
PROGRAMMA DELLE MATERIE DA INSEGNARSI NEL SEMESTRE PREPARATORIO 
Lingua italiana — Aritmetica — Sistema di pesi e misure — Calligrafia — Prime. 
nozioni di storia naturale — Elementi, di geografia. generale — Nozioni generali 
di Storia antica — Disegno, —Doyeri e diritti. dell’uomo e del cittadino. 
i PROGRAMMA: DEL PRIMO ANNO: DEL ©0RSO 
Lettere italiane — Lingua francese — Lihgua ‘inglese — Lingua tedesca—Aritme- 
tica teorica e'pratica — Contabilità commerciale — Geometria elementare — Di- 
segno — Ualligrafia — Elementi di storia naturalé (fisiologia, igiene, zoologia) — 
Geografia generale — Storia del medio evo — Nozioni di diritto pubblico, am- 
ministrativo e costituzionale — Ginnastica e schermna, x ” 
i 1 ANNO SEGONDO 
Lettere italiane (stile ei composizione) — Lingua francese — Lingua inglese — 
Lingua tedesca — Nozioni elementari di.chimica organica — Nozioni di fisica spe- 


1——te[e Eegt{i|i3][p[Ecmueì 


ISTITUTO MATERNO | 


cortile spazioso, condotti | 
acqua e: gaz, ad uso, volendosi, dî caffè, 0- di mobilio, o di merci, con casa | 


Il signorile di. 24 stanze con terrazzini a 


La tip. NISTRI di Pisa ha pubblicàto. 


Kad TI IN 
Gabi biblici 
di LUIGI VENTURI 
-In Firenze si vende nella Libreria 
di F. Papini e C., successori. Piatti, 
in. Vaccherecja, e nello. stabilimento 
Ghiari..in. Co dotta. 


GIDANALE ILLUSTRATI 


Da. quattro anni .il GIORNALE 
ILLUSTRATO è il migliore, il più 
completo ed. il più economico di tutti i 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


I: GIORNALE: ILLUSTRATO 


redatto dai, migliori scrittori, designato 
ed inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l’istoria contemporanea dr 
talia. k 

Direzione dol GIORNALE ILIUSTRATO 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, 


VE 


mezzogiorno, € volendo, con rimessa @ 
seuderia. Il sopraindicato quartiere si 


potrebbe dividere in due ; cioè, uno di Firenze. via 
Bistanze 6 l’altro di 16. — Dirigersi al Abbuonamento annuo L. 5 80, 
secondo piano del detto. stabile. Prezzo d'ogni numero . ®_? 40 


lillo loco oscillano 


Occasione favorevole 


Affoli di asa da ‘vendorti per causa di partenza, Rivolgersi a Sal- 


| vatore Romagnoli, fdoriì di Porta San Gallo, n° 42. 


Maia magi, MPT EE A ia Oa i po 
Esempio. di. viriù. patria 
©"O:LA BATTAGLIA DI GAVINARA 1530 


Opuséolo interessante che si vende in Firenze a cent. 50 da tuttii. 


| librai (a totale bénsficio dei feriti ini guerra. 


| NEL COLLE 


Ti tt o sive e Lia cp e ee 
PRATICO INDUSTRIALE È COMMERCIALE 


in Firenze, via Pini, N° 29 


Aperto. il 4° ottobre 


rimentale — Meccanica — Algebra — Geometria piana. e' solida — Computisteria 
— Tenuta di libri — Conti correnti — Storia ‘naturale (fisiologia vegetale 6 bota= 
nica) — Agronomia — Disegno geometrico 6 ‘d’ornamento — Merceologia teorica 
e pratica (decomposizione dei.-tessuti — Cotoni — Sete — Trame — Lanè — Filo 
— Loro combinazione; Colori — Droghe quantitative. e. loro forza — Materie 
commiste — Aria| e/sua influenza: sui colori, ecc.),— Economia politica + Stati 
stica — Storia moderna e contemporenea — Geografia fisica; politica @ ammini» 
strativa del'Regno d'Italia = Cosmografia — Nozioni di filosofia morale — Storia 
dell'industria e'idel Commercio Elementi di diritto civilo — Ginnastica e scherma. 


ANNO TERZO 


| 7 Lettere italiane — Linighia 6' letteratura inglese e tedesca — Storia del-commér- 
cio e dell'industria — Geografia industriale e commerciale — Elementi di storia 


naturale «(mineralogia ‘e geologia) — Chimica inorganica — Merceologia teorica e 
pratica (Derrate e mercì minerali = Fabbricazione di vari liquori, ecc.) — Tri- 
gonomettia rettilinea — Studio e disegno delle macchine — Principali applicazioni 
della chimica'e della fisica all'industria ed alle'arti — Nozioni di filosofia morale 
Dititto: civile = Diritto commerciale — Economia politica — Economia industriale 
e rùrale — Statistica — Computisteria — Ginnastica e scherma, <. 


AVVERTENZE 


L'insegnamento avrà un carattere essenzialmente pratico è sarà diretto in guisa 
che terminato il corso i giovani siano immediatamente in grado di intraprendere 
le carriere industriali, commerciali o agricole; tenere i libri di società, dirigere 
caso commerciali, entrare negli uffici telegrafici e' nelle ferrovie; nelle  manifat- 


‘ture; Bce, ‘ecc: 


gi LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Elissireantivenereo vegetale D’Hysichr 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tomaso, N. 12, Torino 


Impurità del sangue, gonorree, iscoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni @ 
vermi, siomaco debilitato, dolori della spina dorsale, Derniciosi © tristi eltoni del 
mercurio, Jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, malattia 
degli occhi, glandole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenni 
certa e radicale guarigione senza aleun regime, mò astensione conii 


ticolare di vitto, e fu riconosciuto il più potente e, sicuro FARMACO 


6, 
colerico, riorganizza. le funzioni digestive, distruggendo i germi venefci, = Lodi 
(quattro) coll'opuscolo, 4,a edizione 1366. Ri 


= y 


BALSANO VIRILE D'HYSECHR © 
Coll’uso, di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appelitivo, senza 
alcun danno, la macchina umana vien ricondotta al primiero grado di Senta 
affievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie ni s 
vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, 
L. 45 colle istruzioni indicanti la cura. 4a edizi 
17: RIA 


nella sterilità femminile. — c D Ù; 

1866, (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia). ci 
Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San È 
dria, Oviglio si Vercelli, Bertelletti ; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
nova, Lertora; Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga, ed in tutte le 
e nazionali. (Con vaglia ostale franco si spedi 
Ad ogni: flacon va unita la 4.a edizione dell'opuscolo 4866, 
gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. pg 
NB, Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito, — 
biamelf il loro colore primiti 


DeBAHAMA faina 


facile). Prezzo 40 fra bocc;, 5 fi. la 412 boce. — Cariven, chimico (rue de l'An- 
cienne Comedia dai, Paris), — Deposito e vendita in Torino (preo, D. MONDO, 
via Capella “(spedizione in provincia); in Firenze, presso Compaire è Comp, 
‘via de’ Martelli, n. 7. sa 


La sola che renda ai i 


x 


GIO-CONVITTO GALILEO 


Per gl'insegnamenti pratici dell'Istituto si possiede: — una gran sala a terreno 
— uno spazioso parco — e. varii gabinetti scientifici che vanno ordinandosi nel- 
l'Istituto medesimo: 

i eci do ei e alto 

La Direzione poi ha preso le opportune disposizioni perchè gli alunni dal’ 
Corso impieghino alcuni giorni della settimana ad istruirsi praticamente nell'eser- 
cizio degli affari in diverse banche, manifatture © stabilimenti agricoli. 7 


RETRIBUZIONE 


La retribuzione da pagarsi è fissata nel modo seguente: A 
Per gli esterni: 
Un mese +. » . . CS L. 20 
Un ‘trimestre P, "a . » 50 
Un semestre . . dalia » 80 
Un anno; . . . È 5 » 140 


Per gli internî: L. 4000 annuali per gli allievi dei corsi preparatori e di primo 
anno; e L.: 4200 per: quelli di secondo e terz'arino, oltre le spese occorrenti, giu- 
sta il programma degl’interni del Collegio-convitto Galileo. 


Tutte le materie contenute nel programma sono obbligatorie e comprese nel- 
l’onorario. 


Dirigersi per le inserizioni e per ulteriori sehiarimenti presso la Direzione del 
Collegio-Convitto Galileo, via Pinti, N° 29, 


Firence, 1. ottobre uso, 16 ottobre Genova, 16 ottobre 
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